                        News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

Decreto Milleproroghe: possibile accedere allo scudo fiscale fino al 30 aprile 2010 
	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarla che dal Milleproroghe arriva la riapertura dei termini per aderire allo scudo fisca​le, ma tale opzione sarà più one​rosa: vi sarà tempo sino al 30 aprile 2010, ma il costo sarà del 6 o del 7% a seconda del momento in cui avverrà l'adesione. Peral​tro, tale nuova possibilità deve essere ben valutata alla luce della disposizione introdotta in materia di proroga dei termini per l'accertamento, ora raddoppiati, per coloro che detengono capita​li all'estero e non hanno aderito allo scudo fiscale.

In ordine alla disciplina sul monitoraggio valu​tario, si segnala, inoltre, che nel Mille-proroghe ha trovato spazio anche una speciale sanatoria per la compilazione del quadro RW da parte dei trasfrontalieri. 


	Riapertura dello Scudo Fiscale


Sono stati riaperti ad opera del Decreto Milleproroghe i termini per aderi​re allo scudo fiscale: sarà, infatti, possibile regolarizzazione o rim​patriare attività finanziarie o pa​trimoniali detenute all'estero versando un'imposta straordina​ria superiore rispetto al 5% pre​vista per le adesioni entro lo scorso 15 dicembre 2009.

In particolare:

· vi sarà tempo fino al 28 febbraio 2010 per rimpa​triare o regolarizzare attività estere utilizzando l'aliquota del 6%;

· se rimpatrio o regolarizzazio​ne avverranno nei due mesi successivi, quindi tra il 1° mar​zo e il 30 aprile 2010, l'aliquo​ta sarà del 7%.
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	Emersione con aliquota del 6%
	
	Emersione con aliquota del 7%


ATTENZIONE

Questa proroga non va sovrapposta con l’ipotesi di emersione di attività estere in presenza di cause ostative. Come si ricorderà, infatti, con i precedenti termini, la parte principale della procedura si doveva concludere entro il 15 dicembre 2009, con la presentazione della dichiarazione riservata e il versamento dell’imposta straordinaria con aliquota del 5%. I contribuenti che hanno aderito allo scudo entro tale termine, hanno, tuttavia, ad opera della Circolare Ministeriale n.52/E/09, potuto usufruire di un termine massimo di perfezionamento dell’operazione al 31 dicembre 2010 con la conseguenza che entro tale data, quindi, deve essere presentata una seconda dichiarazione riservata di chiusura dell’operazione e, qualora il valore dell’attività effettivamente rimpatriata sia superiore all’importo indicato nella prima dichiarazione, questa differenza positiva non è assoggettata a imposizione del 5%, ma va ascritta alla categoria dei redditi da tassare direttamente, con il sistema analitico o forfetario, presso la banca con la quale si è gestita l’operazione.

Si fa osservare, inoltre, che con la riapertura dei termini per aderire allo scudo Fiscale, dovrà essere chiarito se, per coloro che dovessero, in base ai nuovi termini, accedere tardivamente alle operazioni di emersione, qualora si trovino a dover gestire delle cause ostative, il termine per concludere le operazioni resti fermo al 31 dicembre 2010 o se tale ultimo termine non debba essere considerato esteso ai nuovi termini concessi ai predetti soggetti.

	Raddoppio dei termini di accertamenti


La nuova possibilità di aderire allo scudo fiscale deve essere ben valutata alla luce dell’inserimento dei commi 2-bis e 2-ter all'articolo 12 del Dl 78/2009, entrambi concernenti l'estensione dei termi​ni di accertamento per coloro che detengono capitali estero. 
Sono stati, infatti, raddoppiati i termini a disposizione dell'Amministrazione finanziaria per effettuare gli accertamenti, ai fini sia delle imposte dirette sia dell'Iva, basati:

· sulla presunzione che gli investimenti e le attività detenute illecitamente all'estero sono costituiti mediante redditi sottratti a tassazione in Italia (articolo 12, comma 2, Dl 78/2009), 
· nonché gli accertamenti delle violazioni alle norme sul monitoraggio fiscale legate alla compilazione del quadro RW del modello Unico (articolo 4, commi da 1 a 3, Dl 167/1990). 
Per la notifica di tali accertamenti gli uffici avranno tempo fino al termine dell'ottavo anno successivo a quello in cui la dichiarazione è stata presentata o, in caso di dichiarazione omessa, fino al termine del decimo anno successivo a quello in cui la dichiarazione doveva essere presentata.

	Omessa compilazione del modello RW


Il decreto Milleproroghe offre anche la possibili​tà ai soggetti che si recano fuori confine per esigenze lavorative, di sanare l'omessa compilazione del quadro RW (questa speciale proroga era già stata annunciata con un comunicato stampa dello scorso 11 dicembre). Si tratta di una fattispecie tutt'altro che re​mota visto che le Entrate avevano sentito l'esigenza di esprimer​si sul punto attraverso la Circola​re Ministeriale n. 48/E del 2009: 

· con il paga​mento di 21 euro (ossia la riduzio​ne della sanzione minima prevista dall'articolo 8, comma del Dlgs 471/1997) poteva essere sanata entro il 29 dicembre 2009 (ossia entro 90 giorni dal termine ordinario del 30 settembre 2009) l'omessa presentazione del qua​dro RW, indicando le consistenze detenute all'estero alla data del 31 dicembre 2008. 
	Circolare Ministeriale n.48/E del 17 novembre

	(

	Prevista la possibilità di regolarizzazione delle attività detenute all’estero:

· presentazione di una dichiarazione integrativa, relativa al 2008, con compilazione della Sez.II del modulo RW, per indicare la consistenza dei conti correnti detenuti all’estero alla fine dello stesso anno;

· il tutto con versamento della sanzione minima di 21 euro. 


In molti casi, infatti, i lavoratori dipendenti che non hanno altri redditi da dichia​rare ovvero non hanno oneri da far valere, non presentano la di​chiarazione dei redditi, ometten​do di conseguenza il quadro RW. Altrettanto frequentemente, quan​do la dichiarazione viene presen​tata, è il caso del contribuente che dimentica di allegare il modello RW all'interno del modello Unico (ovvero dimen​tica di effettuare l'invio separato quando il contribuente si sia av​valso del modello 730) per dichia​rare eventuali attività possedute all'estero (ad esempio, conti cor​renti ai fini dell'accredito dello sti​pendio derivante dalla propria at​tività lavorativa svolta all'estero). 

Con il Milleproroghe, quindi, è stabilito che per definire l'omessa o irregolare compilazio​ne del modello RW sarà possibile ravvedersi entro il 30 aprile 2010.
In pratica, il termine di 90 giorni previsto nei casi di omessa presentazione della dichiarazione dei redditi e nei casi di dichiarazione integrativa relative all’anno 2008 è prorogato al 30 aprile 2010 per i transfrontalieri e i lavoratori dipendenti all'estero di imprese private, italiane, straniere o multinazionali, fiscalmente residenti nel nostro Paese, che intendono sanare l’omessa o incompleta presentazione del modulo RW, relativamente alle disponibilità finanziarie derivanti da lavoro prestato all’estero ivi detenute al 31 dicembre 2008, ferme restando le misure ridotte delle sanzioni previste per gli adempimenti effettuati entro 90 giorni.

	La proroga fa sì che l’importo della sanzione di €21, normalmente previsto per le dichiarazioni presentate entro il 29 dicembre 2009, resti lo stesso anche se il ravvedimento avviene entro il termine prolungato del 30 aprile 2010.


Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse.  Cordiali saluti.
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